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Da quando, all’inizio della legislatura, mi è stata affidata la delega per

l’informazione e l’editoria ho intrapreso tale compito con passione ed

attenzione. Ciò perché le competenze affidatemi, vaste e disomogenee, che

vanno dall’immagine del Paese al problematico assetto dell’editoria

italiana, a cavallo tra cultura ed impresa, hanno mostrato una forte

necessità di cambiamento ed innovazione: il dibattito sull’informazione

comporta un’attenzione strutturale alle capacità di individuare, analizzare ed

intraprendere le politiche pubbliche di settore. 

L’approccio innovativo ha avuto l’avvio con la dotazione di un nuovo vertice

dirigenziale che fosse in grado di valorizzare il patrimonio tecnico e professionale

della struttura amministrativa: il Dipartimento per l’informazione e l’editoria

della Presidenza del Consiglio dei Ministri, al quale le competenze indicate sono

attribuite. Ne è scaturita una profonda riorganizzazione delle competenze che

consente di ricalibrare l’intervento in materia di informazione ed editoria,

adottando una comunicazione sinergica tra settori che per troppo tempo hanno

viaggiato separatamente all’interno della stessa struttura. 

Ma passi più significativi non si sono fatti attendere e riguardano sia

l’informazione che l’editoria. In particolare, in materia di editoria, si è

provveduto a ridare al Dipartimento quella capacità progettuale e normativa

appannatasi negli ultimi tempi. Ciò si è concretato, con un significativo

confronto con il Parlamento, nel dotarsi di adeguati strumenti normativi,

regolamentari e legislativi. A seguito dell’investitura da parte del Parlamento al

Governo relativa ad una proposta di riforma complessiva del settore, ho dato vita

ad una Commissione, chiamando a presiederla il professor Enzo Cheli, allo scopo

di studiare una riforma del settore editoriale alla luce delle esigenze di

trasparenza, semplificazione, intervento nel mercato dell’occupazione e

innovazione tecnologica. Gli esiti di tale lavoro dovranno costituire un disegno di

legge da sottoporre al Parlamento già nei prossimi mesi. 

L’intento strategico che ci si propone è pertanto di agire sul terreno delle

conoscenze, dei servizi, dell’attività progettuale e dell’armonizzazione gestionale

contribuendo a realizzare, nel campo dell’informazione e dell’editoria, quella

profonda innovazione, improcrastinabile per il sistema Paese.

On. Ricardo Franco Levi

Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio 
con delega all’editoria



Paolo Peluffo

Consigliere
Capo del Dipartimento

Negli ultimi mesi il Dipartimento per l’informazione e l’editoria 

ha vissuto momenti di intenso lavoro al fine di riconsegnare a 

questa storica struttura della Presidenza del Consiglio dei Ministri

rinnovate competenze ed attribuzioni.

Trasparenza, semplificazione e organizzazione costituiscono nello

stesso tempo la partenza ed il traguardo di una sfida che il

Dipartimento ha accettato con lo scopo di dare un nuovo assetto alle

proprie attività in funzione delle mutate esigenze di un mondo editoriale

sempre più complesso e tecnologico e di un sistema di comunicazione

pubblica sempre più centrale per il funzionamento del Paese.

Nella consapevolezza che il riordino non può scaturire dall’incanto 

di una bacchetta magica, tenendo conto del cronico stato di crisi 

della carta stampata e del delicato momento di trasformazione dei sistemi 

di informazione e comunicazione, è in atto un’attenta fase di studio 

del settore, in concertazione con le parti interessate, che, da subito, 

ha generato importanti riflessioni ed individuato punti nevralgici da

ponderare adeguatamente allo scopo, ci auguriamo, di “regalare”

all’ordinamento un sistema di regole efficaci e condivise.

Questa sfida è stata raccolta con orgoglio dal Dipartimento, che, con

determinazione, impegno e professionalità, sta lavorando per portarla a

termine.





È l’obiettivo cui tutto il sistema normativo - estremamente complesso e

stratificato nel tempo – deve tendere. ››

PAROLA D’ORDINE: 
RIORDINO 
E SEMPLIFICAZIONE.
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Perché le regole servono a mettere ordine, a proteggere, ad aiutare. E

soprattutto a lavorare bene. Ma tanto più sono complicate, tanto meno

riescono a raggiungere questi obiettivi.

Per questo il Governo Prodi e il Dipartimento per l’Informazione e l’Editoria

hanno preso un impegno preciso: SEMPLIFICARE e RIORDINARE.

Molti interventi sono stati apportati negli anni alla Legge n. 250 del 1990,

norma fondamentale per le nostre attività, con l’intento di adeguarla alle

esigenze e agli sviluppi che hanno interessato il mondo della “carta

stampata” e della radio-televisione, e in tal senso sono attualmente in

cantiere nuove iniziative legislative.

È particolarmente utile citare le ultime in ordine di tempo ma non certo in

ordine di importanza:

DECRETO LEGGE 4 luglio 2006 - n° 223 (Decreto Bersani)
(convertito, con modificazioni, nella legge 4 agosto 2006 n. 248)

L’articolo 20 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con

modificazioni, nella legge 4 agosto 2006, n. 248 ha disposto la riduzione di

1 milione di euro per l’anno 2006 e di 50 milioni di euro a decorrere

dall’anno 2007, dell’autorizzazione di spesa relativa alle provvidenze per

l’editoria. A tal fine, con apposito decreto, saranno rideterminati i

contributi e le provvidenze previste dalla presente legge.

S P E N D E R E M E NO, I N V E ST I R E M E G L I O.

Il decreto Bersani ha disposto da un lato un risparmio sulle voci di bilancio

dedicate ai contributi (si tratta di 51 milioni di euro in due anni) e

dall’altro ha previsto la rideterminazione dei contributi stessi al fine di

ottimizzare le risorse dedicandole a più attuali esigenze del settore.

DECRETO LEGGE 3 ottobre 2006 – n° 262
(convertito nella legge 24 novembre 2006 n. 286)

Il comma 117 dell’articolo 2 del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262,

convertito nella legge 24 novembre 2006, n. 286 (collegato alla legge

finanziaria 2007), ha previsto che con regolamenti adottati ai sensi

dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, ssii  pprroocceeddee  aall

rriioorrddiinnoo  eedd  aallllaa  sseemmpplliiffiiccaazziioonnee delle disposizioni normative relative ai

contributi ed alle provvidenze per le imprese editrici di quotidiani e



periodici, radiofoniche e televisive, introducendo nella disciplina vigente le

norme necessarie per il conseguimento dei seguenti obiettivi: 

a) razionalizzazione e riordino dei contributi e delle provvidenze, anche

tenuto conto dell’articolo 20, commi 1 e 2, del decreto-legge 4 luglio

2006, n.223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006,

n.248, ed in coerenza con gli obiettivi di contenimento della spesa

pubblica;

b) rideterminazione e snellimento delle procedure, dei criteri di calcolo dei

contributi spettanti, dei costi ammissibili ai fini del calcolo dei

contributi, dei tempi e delle modalità di istruttoria, concessione ed

erogazione, nonché dei controlli da effettuare, anche attraverso il ricorso,

da parte del Dipartimento per l’informazione e l’editoria della Presidenza

del Consiglio dei Ministri, ad altre amministrazioni dello Stato; 

c) particolare attenzione al perseguimento, da parte delle imprese, di

obiettivi di maggiore efficienza, occupazione e qualificazione, utilizzo

delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, effettiva

diffusione del prodotto editoriale sul territorio, con particolare

riguardo a:

• occupazione

• tutela del prodotto editoriale primario 

• livelli ottimali di costi di produzione e di diffusione riferiti 

al mercato editoriale; 

d) coordinamento formale del testo delle disposizioni vigenti, apportando

le modifiche necessarie per garantire la coerenza logica e sistematica.

G L I O B I E T T I V I DA P E R S E G U I R E.

• razionalizzazione e riordino dei contributi e delle provvidenze

• rideterminazione e snellimento delle procedure

• maggiore efficienza delle imprese

• occupazione e qualificazione del personale di settore

• utilizzo di nuove tecnologie nell’informazione e nella comunicazione

• effettiva diffusione del prodotto editoriale sul territorio

• coerenza logica e sistematica delle disposizioni vigenti



INTERVENTI IN FINANZIARIA 2007

Il comma 1245 dell’articolo 1 della legge finanziaria 2007 ha previsto che in

attuazione del principio costituzionale del pluralismo dell’informazione e

al fine di tutelare e promuovere lo sviluppo del settore dell’editoria, iill

GGoovveerrnnoo  eellaabboorrii,,  eennttrroo  sseeii  mmeessii  ddaallllaa  ddaattaa  ddii  eennttrraattaa  iinn  vviiggoorree  ddeellllaa  pprreesseennttee

lleeggggee,,  uunnaa  pprrooppoossttaa  ddii  rriiffoorrmmaa  ddeellllaa  ddiisscciipplliinnaa  ddeelllloo  sstteessssoo  sseettttoorree. La

riforma dovrà essere riferita tanto al prodotto quanto al mercato editoriale

e alle provvidenze pubbliche ed essere iinnddiirriizzzzaattaa  aa  ssoosstteenneerree  llee  ppoossssiibbiilliittàà

ddii  ccrreesscciittaa  ee  ddii  iinnnnoovvaazziioonnee  tteeccnnoollooggiiccaa  ddeellllee  iimmpprreessee  ee  llaa  ccrreeaazziioonnee  ddii  nnuuoovvii

ppoossttii  ddii  llaavvoorroo, in coerenza con gli obiettivi di finanza pubblica e con la

normativa europea. In particolare la riforma dovrà tenere conto della

normativa europea in materia di servizi postali, privilegiando, quali

destinatarie delle agevolazioni tariffarie, llee  iimmpprreessee  eeddiittoorriiaallii  ddii  mmiinnoorrii

ddiimmeennssiioonnii,,  ll’’eeddiittoorriiaa  ddeessttiinnaattaa  aallllee  ccoommuunniittàà  iittaalliiaannee  aallll’’eesstteerroo  ee  llee

iimmpprreessee  nnoo  pprrooffiitt.

UNA R I FO R M A DA FA R E. P R E STO!

È stata istituita una Commissione c.d. “Commissione Cheli” allo scopo di

studiare una riforma del settore editoriale alla luce delle esigenze di

trasparenza, semplificazione, intervento nel mercato dell’occupazione e

innovazione tecnologica.

Gli esiti di tale lavoro dovranno costituire un disegno di legge da sottoporre

al Parlamento già nei prossimi mesi. 

P
A

R
O

L
A

D
’O

R
D

IN
E

: 
R

IO
R

D
IN

O
E

S
E

M
P

L
IF

IC
A

Z
IO

N
E

8



A seguito delle modifiche legislative intervenute negli ultimi anni al fine di

consentire una migliore lettura delle nuove disposizioni è stata emanata una

C I R C O L A R E E S P L I C AT I VA D E L L A NUOVA NO R M AT I VA, R I G UA R D A N T E I

C O N T R I B U T I A L L E I M P R E S E E D I T R I C I D I G I O R NA L I E D I R A D I O D I F F U S I O N E

S O NO R A E T E L EV I S I VA.

La normativa sull’ editoria ha subito, a partire

dalla legge finanziaria 2006, consistenti varia-

zioni che incidono sui procedimenti di conces-

sione dei contributi sia in ordine ai criteri di

calcolo che alle fasi del procedimento.

In particolare, si fa riferimento alle disposizio-

ni contenute nelle seguenti norme: 

· legge 23 dicembre 2005, n. 266 (legge

finanziaria 2006), art. 1, commi dal 454 al

465 e 547; 

· decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, con-

vertito con modificazioni con legge 4 agosto

2006, n. 248, articolo 20; 

· decreto legge 3 ottobre 2006, n. 262, con-

vertito con legge 24 novembre 2006, n. 286,

articolo 2, commi dal 117 al 131 e 135; 

· legge 23 dicembre 2006, n. 296 (legge

finanziaria 2007), articolo 1, commi 717 e

dal 1245 al 1249.

Si ritiene opportuno chiarire, con la presente

circolare, l’applicazione delle norme innovative

anche alla luce delle richieste e delle osservazioni

espresse dalle Associazioni di categoria e dalle

imprese stesse.

DISPOSIZIONI COMUNI IN MATERIA DI

PROVVIDENZE IN FAVORE DI IMPRESE

EDITRICI DI GIORNALI, RADIOFONICHE E

TELEVISIVE.

LLeeggggee  2233  ddiicceemmbbrree  22000055,,  nn..  226666  ((lleeggggee

ffiinnaannzziiaarriiaa  22000066));;  ddeeccrreettoo  lleeggggee  33  oottttoobbrree

22000066,,  nn..  226622,,  ccoonnvveerrttiittoo  ccoonn  lleeggggee  2244

nnoovveemmbbrree  22000066,,  nn..  228866..

Art. 1, comma 461 legge n. 266/2005 – Art.

2, comma 128 decreto legge n. 262/2006

Decadenza. A decorrere dai contributi relativi

all’anno 2005, ai sensi dell’art.1, comma 461,

della legge 23 dicembre 2005, n. 266, le

imprese richiedenti decadono dal diritto alla

percezione dei contributi di cui agli artt. 3, 4,

7 e 8 della legge 7 agosto 1990, n. 250, e suc-

cessive modificazioni, nonché all’articolo 23,

comma 3, della legge 6 agosto 1990, n. 223, e

successive modificazioni e all’articolo 7,

comma 13, della legge 3 maggio 2004, n. 112,

qualora non trasmettano l’intera documenta-

zione entro un anno dalla richiesta stessa.

Pertanto, la mancata presentazione della docu-

mentazione entro il termine suddetto comporta

la decadenza ope legis, della quale non è neces-

sario che le imprese ricevano comunicazione.

Tale disposizione è stata integrata dal comma

128 dell’art. 2 del decreto legge 3 ottobre

2006, n. 262, nel quale si specifica che il ter-

mine di decadenza si intende riferito anche ai

contributi relativi agli anni precedenti.
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DISPOSIZIONI IN MATERIA DI

PROVVIDENZE IN FAVORE DI IMPRESE

EDITRICI DI GIORNALI

DDeeccrreettoo--lleeggggee  33  oottttoobbrree  22000066,,  nn..  226622,,  

ccoonnvveerrttiittoo  ccoonn  lleeggggee  2244  nnoovveemmbbrree  22000066,,  

nn..  228866

Art. 1, comma 119

Indicazione obbligatorie. Con riferimento a

quanto previsto dall’art. 1, comma 119, del

decreto- legge 3 ottobre 2006, n. 262 conver-

tito dalla legge 24 novembre 2006, n.286,

l’indicazione che la testata fruisce dei contribu-

ti statali diretti di cui alla legge 7 agosto 1990 n.

250, da pubblicarsi insieme alle altre indica-

zioni obbligatorie, deve essere apposta sul gior-

nale per almeno un anno dalla riscossione del-

l’ultimo contributo.

Art. 2, comma 126

Tiratura ammissibile. Per le imprese richiedenti i

contributi di cui all’art. 3, comma 3, della legge 7

agosto 1990, n. 250, a decorrere dai contributi

relativi all’anno 2006, ai sensi dell’articolo 2,

comma 126 del decreto- legge 3 ottobre 2006, n.

262, convertito in legge 24 novembre 2006,

n.286, sono corrisposti annualmente euro 0,20

per copia stampata fino a 30.000 copie di tiratu-

ra per numero pubblicato.

LLeeggggee  2233  ddiicceemmbbrree  22000055,,  nn..  226666  

((lleeggggee  ffiinnaannzziiaarriiaa  22000066))

Art.1, comma 458

Soci cooperative giornalistiche. Ai fini del-

l’accesso ai contributi previsti dal comma 2

quater dell’art. 3 della legge 7 agosto 1990, n.

250, le cooperative editrici di periodici pos-

sono essere costituite, oltre che da giornalisti

professionisti o pubblicisti, anche da grafici

editoriali. I quali, ai fini di cui all’art.1,

comma 458, della legge 23 dicembre 2005,

n. 266, devono ritenersi equiparati ai poli-

grafici previsti per le cooperative editrici di

giornali quotidiani.

Prospetto dei costi di testata. A decorrere dai

contributi relativi all’anno 2006 la dichiara-

zione sostitutiva dell’atto di notorietà attestan-

te analiticamente i costi afferenti esclusivamen-

te alla testata per la quale sono richiesti i con-

tributi deve essere redatta secondo il prospetto

predisposto annualmente dagli Uffici. Tale

prospetto sarà pubblicato sul sito della

Presidenza del Consiglio dei Ministri.

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI

PROVVIDENZE IN FAVORE DI IMPRESE

RADIOFONICHE E TELEVISIVE.

LLeeggggee  2233  ddiicceemmbbrree  22000055,,  nn..  226666

((lleeggggee  ffiinnaannzziiaarriiaa  22000066))

Art. 1, comma 547

Tasso programmato d’inflazione. Per le emit-

tenti radiofoniche e televisive, organi di parti-

to politico, il calcolo dei costi ammissibili (con

riferimento ai bilanci di testata certificati) sarà

effettuato secondo le indicazioni sui prospetti

dei costi di testata.

Per quanto riguarda i rimborsi delle spese per

l’abbonamento ai servizi di agenzie di informa-

zione a diffusione nazionale o regionale e per i

canoni di noleggio ed abbonamento ai servizi di

telecomunicazione di qualsiasi tipo, ivi compre-

si i sistemi via satellite, i costi ammissibili saran-

no riferiti ad ogni singolo abbonamento richie-

sto per l’anno precedente.



DDeeccrreettoo--lleeggggee  33  oottttoobbrree  22000066,,  nn..  226622,,  

ccoonnvveerrttiittoo  ccoonn  lleeggggee  2244  nnoovveemmbbrree  22000066,,  

nn..  228866

Art. 2, commi 120 e 121

Percentuale dei rimborsi alle agenzie. A parti-

re dai contributi riferiti all’anno 2006, richie-

sti entro il 31 marzo p. v., la percentuale del

rimborso sarà pari al 60%, secondo quanto

stabilito dall’art. 2, commi 120 e 121 del decre-

to legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito

con legge 24 novembre 2006, n. 286 (collega-

to alla finanziaria 2007).

Art. 2, comma 123

Rimborso agli abbonamenti per i servizi satelli-

tari. Per quel che riguarda le spese satellitari,

l’art 2, comma 123 del decreto legge 3 ottobre

2006, n. 262 (collegato alla finanziaria 2007),

dispone quanto segue: “A decorrere dai contri-

buti relativi all’anno 2007, le imprese di radio-

diffusione sonora e televisiva ed i canali tematici

satellitari possono richiedere le riduzioni tarif-

farie, ai sensi dell’articolo 11, comma 1, lettera

a), della legge 25 febbraio 1987, n. 67, per un

solo abbonamento sui canoni di noleggio e di

abbonamento ai servizi di telecomunicazione via

satellite, riferito esclusivamente al costo del seg-

mento di contribuzione, fornito da società auto-

rizzate ad espletare i predetti servizi”.

LLeeggggee  2233  ddiicceemmbbrree  22000066,,  nn..  229966  

((lleeggggee  ffiinnaannzziiaarriiaa  22000077))

Art.1 , comma 717

Emittenti di minoranze linguistiche. Il comma

717 estende i contributi di cui all’ art. 3 della legge

7 agosto 1990, n. 250, alle emittenti radiotelevisi-

ve, comunque costituite che trasmettano program-

mi in lingua francese, ladina, slovena e tedesca

nelle regioni autonome Valle d’Aosta, Friuli

Venezia Giulia e Trentino Alto Adige. Le imprese

possono beneficiare di tali contributi a condizione

che non possiedano altre emittenti radiotelevisive e

siano in possesso dei seguenti requisiti previsti dal

suddetto art. 3:

b) editino la testata stessa da almeno tre anni;

c) abbiano acquisito, nell’anno di riferimen-

to dei contributi, entrate pubblicitarie che

non superino il 30 per cento dei costi com-

plessivi dell’impresa risultanti dal bilancio

dell’anno medesimo;

d) abbiano adottato con norma statutaria il

divieto di distribuzione degli utili

nell’esercizio di riscossione dei contributi e nei

dieci esercizi successivi;

g) abbiano sottoposto l’intero bilancio di eserci-

zio cui si riferiscono i contributi alla certificazio-

ne di una società di revisione scelta tra quelle di

cui all’elenco apposito previsto dalla CONSOB.

Tali contributi sono concessi nei limiti di due

milioni di euro per ciascuno degli anni 2007,

2008 e 2009 e sono determinati nella misura

di un contributo fisso annuo di importo pari al

30% della media dei costi risultanti dai bilanci

degli ultimi due esercizi inclusi gli ammorta-

menti e, comunque, non superiore a euro

1.032.913,80.

Art. 1, comma 1246

Imprese radiofoniche organo di partito politico.

Il comma 1247 stabilisce “I contributi previsti

dall’articolo 4 della legge 7 agosto 1990, n.

250, sono corrisposti esclusivamente alle

imprese radiofoniche che, oltre che attraverso

esplicita menzione riportata in testata, risulti-

no essere organi di partiti politici che abbiano

il proprio gruppo parlamentare in una delle

Camere o due rappresentanti nel Parlamento

europeo, eletti nelle liste di movimento, non-
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ché alle imprese radiofoniche private che

abbiano svolto attività di informazione di inte-

resse generale ai sensi della legge 7 agosto 1990,

n. 230”.

Pertanto, la norma consente l’accesso alle sole

emittenti radiofoniche alle condizioni soprain-

dicate ed alle emittenti radiofoniche private che

abbiano avuto il riconoscimento previsto dalla

legge n. 230 del 1990. Il comma 1247 disciplina

in via transitoria l’ accesso ai contributi per i sog-

getti che già ne beneficiano: ”Le altre imprese

radiofoniche ed i canali telematici satellitari di

cui all’articolo 7, comma 13, della legge 3 maggio

2004, n. 112, che alla data del 31 dicembre 2005

abbiano maturato il diritto ai contributi di cui

all’articolo 4 della legge 7 agosto 1990, n. 250,

continuano a percepire in via transitoria con le

medesime procedure i contributi stessi, fino alla

ridefinizione dei requisiti di accesso. A decorre-

re dall’anno 2007, il finanziamento annuale di

cui al comma 1244 spetta, nella misura del 15 per

cento dell’ammontare globale dei contributi

stanziati, alle emittenti radiofoniche locali legit-

timamente esercenti alla data di entrata in vigore

della presente legge”.

Si fa riserva di procedere, qualora necessario,

ad ulteriori, successive, precisazioni.

Roma, 7 marzo 2007 

Il Capo del Dipartimento

Cons. Paolo Peluffo



Il Governo, tramite il Sottosegretario di Stato con delega all’editoria,

On. Ricardo Franco Levi, ha messo al lavoro una Commissione... ››

RIFORMA: AL LAVORO!
La commissione per il rinnovo della legge sull’editoria.



››...di alto profilo, presieduta dal PPrrooffeessssoorr  EEnnzzoo  CChheellii, già Presidente

dell’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni, il cui vice Presidente è il

Sottosegretario di Stato per il Ministero degli Interni Alessandro Pajno, i

cui componenti sono 

GGiiuurriissttii: Beniamino Carovita di Toritto, Maurizio Bellacosa, Andrea

Zoppini, Pietro de Berardinis; 

PPrrooffeessssoorrii  UUnniivveerrssiittaarrii: Paolo Caretti, Antonello Scorcu, Franco Mosconi,

Michela Manetti e Gianluca Gardini; 

EEssppeerrttii  nneell  sseettttoorree  EEddiittoorriiaallee: Maja Cappello e Fernando Bruno. 

CCOOSSAA HHAA FFAATTTTOO FFIINNOORRAA..

La Commissione, coadiuvata dal Dipartimento per l’informazione e

l’Editoria, che ha fornito un ampio spettro di studi e ricerche nel settore

editoriale, 

1. ha tracciato lo SScchheemmaa  ppeerr  uunnaa  ddiisscciipplliinnaa  oorrggaanniiccaa  ddeell  sseettttoorree  eeddiittoorriiaallee

suddiviso in sei materie, che costituisce l’impalcatura della riforma;

2. ha elaborato uunn  qquueessttiioonnaarriioo che, grazie alla diffusione tramite il sito web

del Governo, ha ottenuto ampia eco nel mondo dell’editoria riscuotendo

articolate risposte da più di sessanta tra editori della stampa, editori

radiotelevisivi, operatori del settore, associazioni di categoria, organizza-

zioni sindacali, pur in un tempo ristretto (circa due mesi).

3. Successivamente la Commissione ha promosso qquuaattttrroo  ggiioorrnnaattee  ddii  aauuddii--

zziioonnii  con autorevoli realtà del mondo editoriale affrontando le problema-

tiche più importanti del settore, con la proposizione di diverse soluzioni

per dare maggior impulso all’offerta di un prodotto editoriale di maggior

qualità e alla domanda di lettura del Paese.

4. Una volta terminate le audizioni che hanno offerto numerosi e articolati

spunti di riflessione, la Commissione si è data delle ccaaddeennzzee  rraavvvviicciinnaattee

per raccogliere l’ingente materiale ottenuto e formulare delle proposte,

oonnddee  aarrrriivvaarree  aallllaa  ccoonncclluussiioonnee  ddeell  sseemmeessttrree  ccoonn  uunn  ddiisseeggnnoo  ddii  lleeggggee,,  ccoommee

rriicchhiieessttoo  nneellllaa  ddeelleeggaa..
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11.. LL’’IIMMPPRREESSAA EEDDIITTOORRIIAALLEE EE IILL

RRUUOOLLOO DDEELL GGIIOORRNNAALLIISSTTAA

· Definizione. 
· Tipologia delle imprese

editoriali e giornalistiche. 
· Lo statuto dell’impresa

giornalistica (rapporti
interni tra le diverse
componenti) 

· La componente
professionale e il contratto
collettivo di lavoro 

· Ordine, Albo e codici
deontologici. 

· La trasparenza delle fonti
di finanziamento (art. 21,
5° comma Cost.).

· L’azienda editoriale e
l’innovazione tecnologica
(editoria elettronica e
altro), il diritto d’autore. 

· Gli uffici stampa. 

22.. IILL PPRROODDOOTTTTOO EEDDIITTOORRIIAALLEE

· Definizione di prodotto
editoriale: il giornale, il
periodico, le rassegne
stampa e il libro, l’editoria
elettronica. 

· Stampa nazionale e locale. 
· I giornali murali. 
· Le agenzie di stampa. 
· La “free press”. 

33..  IILL MMEERRCCAATTOO EEDDIITTOORRIIAALLEE

· Definizione. 
· Mercato editoriale e

mercati connessi. 
· Posizioni dominanti e

disciplina anti trust. 
· Distribuzione e vendite. 
· La pubblicità (commerciale

e istituzionale). 

44..  LLEE PPRROOVVVVIIDDEENNZZEE

· Definizione. 
· Provvidenze dirette. 
· Individuazione dei

destinatari. 
· Metodi di calcolo (costi e

tirature). 
· Provvidenze indirette. 
· Le agevolazioni tariffarie. 
· Il credito agevolato. 
· Interventi per lo sviluppo

della domanda.

55..  LLIIMMIITTII,,  CCOONNTTRROOLLLLII,,  
RREESSPPOONNSSAABBIILLIITTÀÀ

Sul piano amministrativo
· Poteri dell’Autorità per le

garanzie nelle
comunicazioni e Registro
delle imprese di
comunicazione. 

· Poteri dell’Autorità
giudiziaria e registrazione
dei giornali e dei periodici.

Sul piano penale
· Reati a mezzo stampa. 
· Responsabilità penale e

civile. 
· Risposte e rettifiche. 
· Tutela del segreto e della

privacy.

66..  DDIISSTTRRIIBBUUZZIIOONNEE DDEELLLLAA

MMAATTEERRIIAA NNEELL SSIISSTTEEMMAA DDEELLLLEE

FFOONNTTII NNOORRMMAATTIIVVEE

· Sistema delle fonti: 
a) disciplina comunitaria 
b) disciplina nazionale 
c) disciplina regionale 
d) raccordi fra fonti 

comunitarie, nazionali 
e regionali.

· Criteri direttivi per la
redazione di un testo
unico. 

· Delegificazioni e
regolamenti delegati.

SCHEMA PER UNA DISCIPLINA ORGANICA DEL SETTORE EDITORIALE





FINANZA...MENTI ALL’EDITORIA

Protocollo d’intesa tra il Dipartimento per 
l’Informazione e l’Editoria della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri e la Guardia di Finanza 
(Roma, 1 marzo 2007)



“Signor Capo Dipartimento,

Gentile Direttore,

Signori Ufficiali e Gentili ospiti,

a breve procederemo alla sottoscrizione di un importante protocollo

d’intesa, un documento che costituisce ulteriore testimonianza dello sforzo

che la Guardia di Finanza quotidianamente compie nel fornire il proprio

contributo alle Autorità di Governo.

Con esso il Corpo, in virtù della propria veste di polizia economica e

finanziaria, intende rafforzare l’apporto fornito in un comparto che, già da

qualche anno, costituisce obiettivo strategico, nella prospettiva di

contribuire, unitamente agli altri attori istituzionali, ad un’efficace tutela

della spesa pubblica nazionale.”

Così ha esordito il 1 marzo 2007 il Comandante Generale della Guardia di

Finanza, Generale di Corpo d’Armata RRoobbeerrttoo  SSppeecciiaallee  alla firma del

Protocollo d’Intesa.

Da sempre le Fiamme Gialle sono impegnate nella prevenzione e nella

repressione dei reati finanziari, ma negli ultimi anni l’area di intervento

della Guardia di Finanza è andata progressivamente ampliandosi, per

ricomprendere tutte quelle forme di illegalità che recano pregiudizio ai

bilanci dello Stato, delle Regioni e degli Enti locali, nonché a quello

dell’Unione Europea.

LL’’oobbiieettttiivvoo  èè  cchhiiaarroo  ee  iinnccoonntteessttaabbiillee: assicurare il corretto impiego delle

risorse finanziarie pubbliche.

Nel caso specifico il Dipartimento per l’Informazione e l’Editoria da anni

assicura con estrema professionalità la gestione delle provvidenze aallll’’eeddiittoorriiaa

ee  ddeellllee  aaggeevvoollaazziioonnii  ddii  ccrreeddiittoo  aa  ffaavvoorree  ddeellllee  iimmpprreessee  ddeell  sseettttoorree  eeddiittoorriiaallee.

La collaborazione con la Guardia di finanza vedrà il NNuucclleeoo  ssppeecciiaallee  ssppeessaa

ppuubbbblliiccaa  ee  rreepprreessssiioonnee  ffrrooddii  ccoommuunniittaarriiee affiancato al Dipartimento per

l’Informazione e l’Editoria al fine di integrare i controlli sui requisiti

richiesti dalla legge alle imprese che presentano domanda di contributo.
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“Tutti i Comandi Territoriali saranno chiamati a svolgere attività di

acquisizione ed elaborazione di dati, notizie e informazioni utili per

sviluppare le segnalazioni provenienti dal Dipartimento per l’Informazione

e l’Editoria.

Gli esiti degli accertamenti richiesti saranno riferiti, fatti salvi gli obblighi

di polizia giudiziaria imposti dal codice di procedura penale, al

Dipartimento, per consentirgli di orientare in maniera proficua la propria

attività, in funzione delle attribuzioni allo stesso conferite

dall’ordinamento vigente.”

Insomma da oggi le risorse pubbliche destinate al settore editoriale godranno

di un ulteriore apporto alla fase di controllo al fine di garantire la legittima

assegnazione ed il corretto utilizzo delle stesse in modo da permettere un

sano sviluppo dell’editoria in nome del pluralismo.
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Punto d’incontro sul mercato editoriale!

L’OSSERVATORIO 
SUL MERCATO EDITORIALE

L’istituzione dell’Osservatorio del mercato editoriale presso il Dipartimento

realizza un vero e proprio servizio ad alto valore aggiunto per il sistema

editoria. Tra gli obiettivi che l’OME si prefigge di realizzare, un giusto

rilievo assumono:

• monitoraggio continuo dell’evoluzione del mercato editoriale;

• raccolta sistematica dei dati ed organizzazione degli stessi;

• attività di analisi comparativa tra i prodotti di diverse aziende e di 

diversi paesi;

• favorire lo sviluppo strategico dei prodotti editoriali e supportarne i 

processi di integrazione nazionale ed internazionale;

• favorire la partecipazione degli interessati per lo sviluppo di processi 

di ricerca su specifici argomenti; 

• favorire la partecipazione degli interessati alla creazione di progetti di

innovazione su specifici argomenti;

• creare una banca dati a disposizione degli utenti.

Questo strumento vuole proporsi come costante punto di riferimento e

luogo di dialogo strutturato per i protagonisti del settore.



LE CONVENZIONI CON 
LE AGENZIE DI STAMPA

Il Dipartimento per l’informazione e l’editoria della Presidenza del

Consiglio dei Ministri in materia di informazione e comunicazione, stipula

apposite convenzioni con le maggiori Agenzie di stampa nazionali che

occupano da anni una posizione di preminenza nel settore dell’informazione

per volume di notizie raccolte e diramate, per l’ampiezza della loro

organizzazione in Italia e all’estero, nonché per l’estensione della propria

rete di telecomunicazioni. 

Nel corso degli anni le Agenzie di stampa hanno effettuato significativi

investimenti destinati allo sviluppo delle tecnologie di produzione e

distribuzione, realizzando un sistema editoriale che consente l’integrazione

di contenuti testuali e multimediali del quale il Dipartimento si avvale. 

Tali convenzioni consentono alla Presidenza del Consiglio dei Ministri di

raccogliere notiziari ordinari e speciali, servizi giornalistici e informativi

ordinari e speciali, le loro raccolte, anche su supporto informatico, nonché

il servizio di diramazione di notizie e comunicati degli Organi centrali e

periferici delle Amministrazioni dello Stato, assicurando, in tal modo, la

massima diffusione di notizie sugli aspetti più rilevanti della realtà politica,

economica, sociale e culturale italiana ed internazionale e sulle principali

attività della pubblica amministrazione, nel rispetto del pluralismo delle

fonti di informazione.

Le Agenzie di stampa contribuiscono pienamente a soddisfare le esigenze

istituzionali di informazione della Presidenza del Consiglio dei Ministri, sia

sostenendo la valorizzazione dell’immagine del “sistema Paese” e del marchio

“Italia” nei settori della produzione industriale, delle attività commerciali,

turistiche, culturali e artistiche, annotando gli sviluppi della società civile,

della politica, della legislazione e delle loro evoluzioni nel tempo sia in Italia



che all’estero, sia allargando il campo di attività, aggiungendo ai settori

tradizionalmente coperti e costantemente ampliati dell’informazione generale

(la politica in Italia e all’estero, l’economia, la finanza, l’industria, il lavoro e

le organizzazioni sindacali, lo sport, la legislazione, le informazioni degli enti

territoriali, delle autonomie locali, la cronaca nazionale e locale), diversi

settori d’informazione specializzata, sviluppando con particolare attenzione i

settori della cultura, del turismo, del Made in Italy, delle comunità italiane

all’estero, dell’informazione multimediale.
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UFFICIO I UFFICIO I I IUFFICIO I I

UFFICIO PER LE POLITICHE

MULTIMEDIALI DI COMUNICAZIONE

ISTITUZIONALE 

E DI SVILUPPO DELL’EMITTENZA 

RADIO-TELEVISIVA

UFFICIO PER SPECIFICHE

POLITICHE DI  SETTORE, 

LA PRODUZIONE EDITORIALE 

E GLI  AFFARI GENERALI

UFFICIO PER LE POLITICHE 

DI  SVILUPPO DELLA STAMPA 

E PER IL CONTENZIOSO

IL DIPARTIMENTO SI RIORGANIZZA!

SERVIZIO PER LA

COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE

E LA PUBBLICITA’

SERVIZIO I

SERVIZIO PER IL SOSTEGNO

RADIO-TELEVISIVO, RICERCA 

E INNOVAZIONE

SERVIZIO II

SERVIZIO PER IL SOSTEGNO

ALLA STAMPA, RICERCA E

INNOVAZIONE

SERVIZIO V

SERVIZIO PER GLI AFFARI

GIURIDICI E 

IL CONTENZIOSO

SERVIZIO VI

SERVIZIO PER LE RELAZIONI

INTERNAZIONALI ED I RAPPORTI

CON LE AUTONOMIE LOCALI

SERVIZIO III

SERVIZIO PER LE ATTIVITA’

MULTIMEDIALI DI PUBBLICA

UTILITA’

SERVIZIO IV

SERVIZIO PER LE 

AGEVOLAZIONI DI CREDITO E

RIMBORSI TARIFFE SPECIALI

SERVIZIO VII

SERVIZIO VIII

SERVIZIO PER

L’ORGANIZZAZIONE DEGLI

EVENTI E PER LA PRODUZIONE

EDITORIALE

SERVIZIO IX

DIPARTIMENTO 

PER L’ INFORMAZIONE 

E L’EDITORIA

CAPO DIPARTIMENTO

Cons.  Paolo Peluffo

SEGRETERIA 

TECNICA

SEGRETERIA

DELL’OSSERVATORIO PER

IL MERCATO EDITORIALE

(DPCM 23/6/2004)

SERVIZIO PER GLI AFFARI

GENERALI E 

LA STATISTICA



Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 marzo 2007 il

Dipartimento per l’informazione e l’editoria è stato riorganizzato al fine di

una razionalizzazione ed una attualizzazione delle relative competenze.

Il Dipartimento si articola in tre uffici di livello dirigenziale generale ed in

nove servizi di livello dirigenziale:

Ufficio per le politiche multimediali di comunicazione istituzionale e di svi-

luppo dell’emittenza radio-televisiva. È la struttura di supporto nell’area

funzionale relativa al coordinamento della comunicazione istituzionale;

svolge inoltre compiti in materia di pubblicità e di comunicazione interna.

Cura le relazioni internazionali e i rapporti con le autonomie regionali e

locali e svolge funzioni di collaborazione, anche con le altre amministrazio-

ni pubbliche, per l’attuazione di servizi multimediali di pubblica utilità e

cura la tenuta del sito ufficiale dei sondaggi politici ed elettorali (art. 8,

comma 3, legge 22 febbraio 2000, n. 28). Provvede alle attività di sostegno

e di sviluppo dell’emittenza radiofonica e televisiva.

L’Ufficio si articola nei seguenti servizi:

II..  SSeerrvviizziioo  ppeerr  llaa  ccoommuunniiccaazziioonnee  iissttiittuuzziioonnaallee  ee  llaa  ppuubbbblliicciittàà::

• cura l’elaborazione e l’attuazione del Piano annuale di comunicazione

istituzionale, anche in raccordo con le altre amministrazioni, da sotto-

porre all’approvazione del Presidente del Consiglio dei Ministri;

• realizza,  con i  concessionari  di  spazi  pubblicitari,  accordi quadro per

le inserzioni radiofoniche, televisive o sulla  stampa, nonché le relati-

ve tariffe;

• esprime un preventivo parere sui progetti di comunicazione a carattere

pubblicitario inviati dalle amministrazioni dello Stato e finanzia proget-

ti di comunicazione a carattere pubblicitario delle amministrazioni stes-

se, ritenuti di particolare utilità sociale o di interesse pubblico;

• cura la produzione e la distribuzione, sia in sede nazionale che all’estero

di audiovisivi;

• realizza messaggi istituzionali e documentari sui più rilevanti temi sociali;

• stipula apposite convenzioni con la RAI per assicurare la diffusione nel

mondo dei programmi radiofonici in lingua italiana e in altre lingue e
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per garantire un adeguato servizio di trasmissioni radiofoniche e televi-

sive a tutela delle minoranze linguistiche e per le comunità italiane

all’estero;

IIII..  SSeerrvviizziioo  ppeerr  iill  ssoosstteeggnnoo  rraaddiiootteelleevviissiivvoo,,  rriicceerrccaa  ee  iinnnnoovvaazziioonnee:

• provvede all’espletamento delle procedure per il sostegno alle emittenti

radiofoniche e televisive;

• provvede ai rimborsi a favore delle imprese per riduzioni tariffarie e per

abbonamenti ad agenzie di informazioni;

• cura le relazioni con le autorità di garanzia, con le regioni e gli altri enti

locali, nonché con le istituzioni comunitarie e organismi internazionali

per gli aspetti di competenza del servizio;

• cura il collegamento con i sistemi informativi in materia nell’ambito della

Presidenza del Consiglio dei Ministri, e con altre amministrazioni pubbli-

che e private;

• effettua studi e ricerche per l’innovazione nel settore.

IIIIII..  SSeerrvviizziioo  ppeerr  llee  rreellaazziioonnii  iinntteerrnnaazziioonnaallii  eedd  ii  rraappppoorrttii  ccoonn  llee  aauuttoonnoommiiee

llooccaallii::

• cura la realizzazione di progetti complessi, anche a carattere sperimentale,

negli ambiti di competenza dipartimentale da attivare con le amministra-

zioni centrali e locali nonché con organizzazioni comunitarie e/o interna-

zionali e con istituzioni italiane all’estero;

• cura le relazioni con organismi comunitari e/o internazionali nonché con

il sistema delle autonomie locali sui temi di interesse del Dipartimento;

• svolge, nell’ambito delle competenze attribuite al Dipartimento, un’atti-

vità di sostegno alla cultura italiana, alle tradizioni dialettali e alle mino-

ranze linguistiche presenti nel territorio nazionale e alla diffusione della

lingua italiana nel mondo nonché le funzioni amministrative necessarie

per la concessione dei premi della cultura e/o di altro contenuto;

• svolge, altresì, azioni di divulgazione e di diffusione di buone prassi locali

e/o comunitarie nel campo della comunicazione istituzionale;

• cura i collegamenti con le autorità di garanzia, con le regioni e gli altri enti

locali, nonché con le istituzioni comunitarie e organismi internazionali

per gli aspetti di competenza del servizio.



IIVV..  SSeerrvviizziioo  ppeerr  llee  aattttiivviittàà  mmuullttiimmeeddiiaallii  ddii  ppuubbbblliiccaa  uuttiilliittàà::

• cura le relazioni con l’esterno costituendo, eventualmente, appositi punti

di contatto, nonché i rapporti con la Redazione del Sito internet

www.palazzochigi.it;

• svolge funzioni di collaborazione, anche con le altre amministrazioni pub-

bliche, per l’attivazione dei servizi multimediali di pubblica utilità;

• provvede a diffondere sull’apposito sito informatico, istituito e tenuto dal

Dipartimento, i risultati dei sondaggi politici ed elettorali, destinati alla

pubblicazione su mezzi di informazione;

• stipula contratti per studi, ricerche, sondaggi e servizi fotografici, per

l’acquisizione di documentazione e informazioni sull’attività della pubbli-

ca amministrazione e del Governo e sui servizi di pubblica utilità;

• gestisce le banche dati di competenza e un apposito centro audiovisivi del

Dipartimento;

• effettua in collaborazione con il Servizio I la valutazione dell’impatto pub-

blicitario;

• stipula convenzioni con le agenzie di stampa per una adeguata informazio-

ne da e per le istituzioni pubbliche attraverso la diffusione di notiziari di

agenzia e di servizi speciali.

Ufficio per le politiche di sviluppo della stampa e per il contenzioso. 

È la struttura di supporto nell’area funzionale relativa al coordinamento

delle politiche di sviluppo, innovazione e sostegno ai prodotti editoriali.

L’ufficio attende al contenzioso e a compiti di studio, ricerca, consulenza

giuridico-normativa, nonché di documentazione giuridica e parlamentare

nelle materie di competenza del Dipartimento. 

L’Ufficio è articolato nei seguenti servizi:

VV..  SSeerrvviizziioo  ppeerr  iill  ssoosstteeggnnoo  aallllaa  ssttaammppaa,,  rriicceerrccaa  ee  iinnnnoovvaazziioonnee::

• provvede all’espletamento delle procedure per il sostegno a giornali quoti-

diani e periodici editi in Italia ed italiani all’estero, nonché all’editoria

per i non vedenti e a quella delle associazioni dei consumatori;

• assicura il coordinamento delle attività delle amministrazioni dello Stato

relativamente a compiti comunque inerenti il sostegno e lo sviluppo dei

prodotti editoriali;
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• cura le relazioni con le autorità di garanzia, con le regioni e gli altri enti

locali, nonché con le istituzioni comunitarie e organismi internazionali

per gli aspetti di competenza del servizio;

• cura il collegamento con i sistemi informativi in materia nell’ambito della

Presidenza del Consiglio dei Ministri, e con altre amministrazioni pubbli-

che e private;

• effettua studi e ricerche per l’innovazione nel settore.

VVII..  SSeerrvviizziioo  ppeerr  ggllii  aaffffaarrii  ggiiuurriiddiiccii  ee  iill  ccoonntteennzziioossoo::

• cura l’attività di contenzioso del Dipartimento.

• assicura la consulenza giuridico-normativa al Capo del Dipartimento ed

agli uffici del Dipartimento medesimo nelle materie di competenza;

• attende a compiti di studio e ricerca, anche attraverso la predisposizione di

appositi “dossier” e l’acquisizione ed elaborazione di dati inerenti al setto-

re dei prodotti editoriali e alla comunicazione istituzionale;

• assicura la documentazione giuridica e parlamentare necessaria all’attività

del Dipartimento;

• assicura il coordinamento delle attività delle amministrazioni dello Stato

relativamente a compiti comunque inerenti allo sviluppo del mercato edi-

toriale;

• effettua studi e ricerche inerenti lo sviluppo del mercato editoriale e della

innovazione tecnologica nel campo della comunicazione, avvalendosi al

riguardo, se del caso, della collaborazione di Università, Istituti, Enti,

Fondazioni competenti nel settore.

Ufficio per specifiche politiche di settore, la produzione editoriale e gli affa-

ri generali. Cura gli adempimenti relativi alla gestione delle risorse umane e

strumentali del Dipartimento ed i rapporti con le OO.SS; provvede alla ana-

lisi delle procedure relative alla riorganizzazione dei processi amministrativi

concernenti il Dipartimento, anche con l’obiettivo di informatizzare e/o

semplificare le procedure amministrative e di conservazione documentale, in

collaborazione con il Dipartimento delle risorse umane e servizi informati-

ci; cura la produzione editoriale della Presidenza del Consiglio dei Ministri

e l’organizzazione degli eventi.

UF F I C I O III



L’Ufficio è articolato nei seguenti servizi:

VVIIII..  SSeerrvviizziioo  ppeerr  llee  aaggeevvoollaazziioonnii  ddii  ccrreeddiittoo  ee  ii  rriimmbboorrssii  ttaarriiffffee  ssppeecciiaallii::

• provvede allo svolgimento delle funzioni amministrative per la concessio-

ne delle agevolazioni di credito alle imprese editoriali curandone le relati-

ve istruttorie;

• cura gli aspetti di competenza del Dipartimento in relazione al credito di

imposta di cui all’art. 8 della legge n. 62 del 2001;

• provvede ai rimborsi a favore delle imprese editoriali per spedizioni in

abbonamento postale;

• effettua il monitoraggio sulla spesa concernente le spedizioni in abbona-

mento postale curando i rapporti tra il Ministero delle Comunicazioni, le

Poste s.p.a. e il Ministero dell’economia e delle finanze; convoca e/o par-

tecipa ai relativi tavoli tecnici;

• cura le relazioni con le autorità di garanzia, con le regioni e gli altri enti

locali, con le istituzioni comunitarie e/o organismi internazionali per gli

aspetti di competenza del servizio, con altre pubbliche amministrazioni ed

organismi pubblici e privati per gli aspetti di competenza del servizio.

VVIIIIII..  SSeerrvviizziioo  ppeerr  ggllii  aaffffaarrii  ggeenneerraallii  ee  llaa  ssttaattiissttiiccaa::

• cura gli adempimenti relativi alla gestione delle risorse umane e strumen-

tali del Dipartimento, ivi comprese quelle relative alla attività propria del

consegnatario del Dipartimento medesimo;

• cura gli adempimenti relativi alle missioni in Italia e all’estero, le proce-

dure amministrativo-contabili concernenti le spese di funzionamento,

nonché le attività e gli adempimenti connessi alla disciplina del decreto

legislativo n. 626 del 1994;

• cura i rapporti con le OO.SS.;

• cura l’elaborazione dei dati del Rendiconto annuale della RGS;

• raccoglie i dati ai fini del controllo di gestione e cura i rapporti ammini-

strativi con i Dipartimenti della PCM;

• assicura il rilascio delle tessere “stampa” per la partecipazione alle pubbli-

che manifestazioni;

• provvede allo svolgimento delle funzioni amministrative per la concessio-

ne degli interventi di sostegno a valere sul fondo per la mobilità e la riqua-

lificazione dei giornalisti curandone le relative istruttorie;

• cura la gestione della biblioteca;
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• effettua analisi e rilevazioni statistiche negli ambiti di interesse del

Dipartimento.

IIXX..  SSeerrvviizziioo  ppeerr  ll’’oorrggaanniizzzzaazziioonnee  ddeeggllii  eevveennttii  ee  ppeerr  llaa  pprroodduuzziioonnee  eeddiittoorriiaallee::

• cura l’organizzazione e il coordinamento degli eventi e la partecipazione a

mostre, esposizioni, cerimonie, convegni e seminari in Italia e all’estero;

• cura la produzione editoriale del Dipartimento, nonché quelle delegate al

Dipartimento stesso dalla Autorità di governo e/o altre Autorità pubbliche

su aspetti istituzionali a carattere culturale, politico, economico e sociale;

• acquisisce documentazione ed informazioni sugli aspetti della vita italiana

provvedendo ad apposite pubblicazioni al riguardo;

• provvede alla catalogazione e alla archiviazione del materiale informativo

edito dal Dipartimento relativo ai problemi dell’informazione e della

comunicazione istituzionale.
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